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Deliberazione in merito alla costituzione in giudizio della Camera dei deputati in relazione ad un conflitto di attribuzione sollevato innanzi alla Corte Costituzionale dal Giudice dell'udienza preliminare del Tribunale di Torino (ore 11,14).

GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente, intervengo su una materia che ho appreso adesso e faccio presente che essa è, evidentemente, molto delicata perché fa riferimento a precedenti e a questioni di principio. 
La maggior parte di noi è qui per seguire i lavori sul disegno di legge finanziaria... Signor Presidente, è proprio questo il problema. In questo momento, tutti noi siamo concentrati sull'esame del disegno di legge finanziaria ed è comprensibile che il Parlamento segua questa materia con grande attenzione. 
Il problema posto alla nostra attenzione - che non conosco nel merito - riveste un rilevante valore di principio. Se ho capito bene, onorevoli colleghi, qualche anno fa la Camera decise, nella sua autonomia, di dichiarare insindacabili le opinioni espresse da un nostro collega. La Corte costituzionale, adita da un magistrato, ha dato torto alla Camera, ed è stato sollevato un conflitto di attribuzione su questa materia. Ora, prescindo totalmente dal merito, tuttavia, come diceva giustamente l'onorevole Buontempo, se noi non portiamo in giudizio la posizione che a suo tempo assumemmo - e che non conosco - rischiamo di smentire, con ciò stesso, una deliberazione della Camera dei deputati. 
In altri termini, se la Corte costituzionale afferma che talune opinioni non rientrano nell'ambito della insindacabilità e noi rinunziamo a difendere la nostra tesi - giusta o sbagliata che sia -, di fatto, affermiamo che ci siamo sbagliati; e questo non ce lo possiamo permettere! 
In secondo luogo, l'onorevole Giovanardi ha affermato - e lo capisco - che, siccome la Corte costituzionale ha l'impressione che, negli anni, la Camera sia incorsa in alcuni eccessi, dobbiamo cercare di non eccedere; altrimenti, si rischia di stimolare questo atteggiamento. Ma si tratta di una considerazione molto politica; mentre noi dobbiamo rappresentare le istituzioni. Se l'istituzione non difende le sue prerogative di fronte al giudice, è chiaro che ciò, in un certo senso, la indebolisce e rende più facile un attacco alla sua indipendenza. 
Per questo motivo, signor Presidente, scusandomi per essere intervenuto su una materia che non appartiene direttamente alla mia competenza, mi chiedo se ci siano i tempi e la possibilità di rinviare questa discussione a un momento in cui l'Assemblea non sia occupata su altre questioni. Ciò al fine di svolgere un dibattito su un tema che riveste un importanza straordinaria dal punto di vista dei precedenti e del rapporto con le istituzioni (Applausi dei deputati dei gruppi Forza Italia e Alleanza Nazionale). 

